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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: ASSEMBLEA TENUTASI LA SETTIMANA SCORSA 

AFFERENTE LA TEMATICA DELLA IPOTIZZATA "NUOVA MOSCHEA".



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. L'altra sera sono accadute diverse cose non accettabili, ma la cosa meno accettabile di tutte è stata quella di aver organizzare un'assemblea - come dire? - educativa. Non un'assemblea di confronto su temi specifici, tesa a spiegare i perché o i percome si era - come dire? - determinata una certa decisione. E' stata tenuta un'assemblea in cui coloro che l'avevano organizzata e coloro che ci hanno partecipato dal tavolo della Presidenza hanno tenuto degli atteggiamenti preconcetti nei confronti delle persone, che sono state trattate da stupide, ma soprattutto sono state offese nella loro dignità. Devo dire che sono rimasto piuttosto sorpreso da questo, perché non è molto in linea con la tradizione che permea la nostra città. E' indubbio che l'argomento sia complesso, è indubbio che sia un argomento difficile. Pesa, però, su questo argomento altrettanto indubitabilmente un inizio - come dire? - tenuto nascosto, non pubblicizzato, un inizio di ragionamento che non è stato messo a conoscenza della gente, la quale si è sentita esclusa e messa di fronte ad altre decisioni. Io appoggio completamento l'intervento del Vicepresidente del Consiglio Foschini e mi auguro che su questo tema, senza posizioni preconcette e senza offesa, si abbia voglia di compiere un'opera di approfondimento, che significa resettare tutto e cominciare a ragionare, intanto stabilendo qual è il quadro in cui ci si muove, onde evitare di dire parole di troppo, ma soprattutto onde evitare di offendere l'intelligenza di chi ha voglia di dialogare, di chi ha voglia di portare avanti degli argomenti, di chi ha voglia di ragionare, perché quando si usano certi argomenti bisogna prima informarsi. Allora, i luoghi di culto in questa città sono stati sempre garantiti da qualunque Amministrazione, anche dall'Amministrazione sostenuta dal centrodestra. La partita per quanto riguarda questo progetto è totalmente differente, quindi ci sono una serie di puntualizzazioni da fare, ci sono una serie di chiarimenti da affrontare tra di noi e con la gente. Io non credo, come il mio collega, che sia una questione di moratoria; io credo che sia una questione di inizio di percorso sbagliato, che occorre quindi resettare, senza cedere a dei - devo dire con tutto rispetto - risibili ricatti della serie: "Allora, se non fate così, ci arrangiamo noi", perché così non è. E già pur con tutt'altre dimensioni questa Amministrazione, l'Amministrazione di questo Comune, ebbe maniera di sottolineare come quel fazzoletto di terra all'angolo tra viale Lenin e via Fersina non era urbanisticamente adatto ad essere il contenitore del progetto che a suo tempo fu presentato. Allora, senza farsi ricattare da alcuni e soprattutto senza subire l'arroganza di chi ha fatto delle dichiarazioni non accettabili a mezzo stampa, io invito l'Amministrazione a ricominciare daccapo questo percorso, a confrontarsi con tutti quanti, le forze politiche e i cittadini e l'associazionismo, al fine di determinare quali sono i reali bisogni che la città e il nostro territorio ha, quali sono i reali bisogni che la città deve affrontare e le reali strutture che occorrono sul nostro territorio. Io personalmente penso che ce ne siano già anche troppe di queste strutture, però parliamone senza che nessuno si senta, come dire?, docente e si senta in diritto di trattare gli altri da discenti. Qua non c'è nessuno che ha bisogno di imparare niente. Confrontarsi sì, sullo stesso piano, non che uno sta in alto sul carrellino e l'altro sta in basso ad ascoltare.
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O.D.G. N. 84 - ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA, INSIEME ALLE ALTRE 

ISTITUZIONI DELLO STATO, A VIGILARE AFFINCHE' IL FONDAMENTALISMO ISLAMICO NON 

SI RADICHI NEL NOSTRO TERRITORIO, ED INVITARE IL GOVERNO DEL PAESE A VERIFICARE 

L'ATTIVITA' SVOLTA ALL'INTERNO DI OGNI MOSCHEA O CENTRO DI CULTURA ISLAMICA, 

PRESENTATO DAL CONSIGLIERE TOMMASINI ED ALTRI IN DATA 2.4.2007. PG.N. 

80300/2007. (EMENDATO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io dopo questa ulteriore lezione di etica, con i termini più pacati e moderati possibili vorrei sottolineare come la paura la si coltiva soprattutto nei confronti di ciò che non si conosce. Ma voi pensate veramente che esistano vasti spezzoni della società italiana che non conoscano le istanze, le propensioni, le proposte del mondo islamico? Non potete prendere atto che vaste porzioni della nostra società rispettano la nostra Costituzione e la dimostrazione è che laddove si parla di libertà di culto questa è garantita, ma semplicemente e scientemente non accettano una proposizione che è molto distante da dove siamo noi? Voglio dire, intanto dobbiamo chiarirci una cosa: anche se la sinistra propensa al professorale e al dottorale, è poco propensa ad ascoltare. Quando ci si sente docenti non si ha mai molta voglia di ascoltare. Esiste un mondo che ha delle proposizioni. Io non vado ad insegnare niente a nessuno, però esiste un mondo in cui la differenza tra potere temporale e spirituale ancora non è stata sancita, mai viene sancita, in cui le due cose si mescolano a differenza di quello che accade nella nostra società, in cui, a prescindere da ciò che una confessione religiosa dà come indicazioni a chi professa la confessione stessa, è lo Stato che decide cosa ci deve essere e quali devono essere le leggi, il che tramuta soggetti religiosi in soggetti autorevoli, ma non autoritari. C'è un mondo in cui questa differenziazione non c'è. C'è un mondo - e andiamo a fare degli esempi - in cui in un unicum assoluto tra le proposizioni del mondo stesso, ad esempio, essere gay significa essere passibili di condanna a morte, punto, così almeno mi risulta che sia, perché così è. Piaccia o no, così funziona. Oh, piaccia o no così funziona. Forse funzionerebbe così anche in mondi in cui un'altra confessione avesse il potere assoluto, ma così da noi non è. Là così è. Esiste un mondo in cui i precetti religiosi possono essere seguiti o no, ed un mondo in cui i precetti religiosi fanno punteggio, fanno legge. Di fronte a questo mondo, senza bisogno di demonizzare qualcuno, vi sembra così strano che ci sia una certa - come dire? - diffidenza? Chi di voi - non vedo nessuno tra i presenti - fosse stato presente nel mandato scorso, avrebbe avuto occasione di vedere la proposta progettuale che riguardava il terreno tra viale Fersina e il viale Lenin e avrebbe detto che nella proposta progettuale, contrariamente ai nostri dettati costituzionali, c'era l'utilizzo degli spazi in maniera differenziata, perché uomini e donne assieme non ci devono stare. Vi sembra normale questo? Allora, vi sembra così strano che di fronte ad una certificata arrendevolezza sui nostri principi, usi, costumi e valori, ci sia un mondo che si ribella? Basta un esempio per tutti, quello della macellazione della carne, per certificare come voi siete disposti e disponibili a calpestare qualunque tipo di principio e di valore noi si sia raggiunti in base a non si capisce bene che cosa. Se vi vergognate di voi stessi talmente tanto da essere disponibili a calpestare ciò che siamo riusciti a mettere assieme negli ultimi decenni quanto meno della nostra storia, per non parlare di migliaia di anni, insomma, contenti voi, che qualcuno sollevi delle perplessità e le argomenti mi sembra abbastanza normale. Comunque la giriate, il timore in realtà non è nei confronti di un mondo che è abbastanza conosciuto, ma nei confronti del vostro lassismo, della vostra assoluta superficialità, della nostra assoluta non capacità di ragionare serenamente su ciò che qualcuno è. Voi credete davvero... A proposito, visto che tutti parlate dell'assemblea della settimana scorsa, magari qualcuno di voi non lo sa: ci sono delle comunità di religione musulmana che abitano nella nostra città da tantissimi decenni. Qualcuno di voi ha notizie che ci siano mai stati dei problemi? Allora di che cosa state parlando? Di che cosa state accusando? Come vi permettete di accusare, compreso anche Padre Garuti, cittadini bolognesi di essere qui, di essere così, di essere cosà? Ma come vi permettete? Una città che ha dato sempre assolutamente prova di capacità di accoglienza, tolleranza e accettazione degli altri. Però a tutto c'è un limite e il limite è proprio quello del fatto che comunque le norme, le regole, gli usi, i costumi, le consuetudini, le abitudini sono quelli che vengono determinati da chi, piaccia o no, è per storia, abitazione o geografia il padrone di casa. E voi continuate a fare, in maniera assolutamente capziosa e subdola, confusione tra i termini, perché chi accoglie ha il dovere di accogliere al meglio per ciò che è, per come è, per ciò che rappresenta, è l'accolto che decide se ha voglia di integrarsi oppure no. Non è colui che accoglie che modifica e snatura se stesso. E' colui che viene accolto che decide se il contenitore sociale, culturale o quant'altro in cui l'accoglienza avviene è un contenitore a lui gradito. Se non è gradito, baci e abbracci, amici come prima, ognuno a casa sua. Il che è quello che avviene tutti i giorni all'interno della casa di ognuno di noi. Allora smettete, per favore, questi toni professorali, che non sono assolutamente graditi e soprattutto non avete la patente per poterli utilizzare. Avete delle idee differenti? Ne prendiamo atto, però questa vostra propensione ad una presunta superiotà etico-morale che non sapete neanche dove stia di casa e questa vostra propensione alla docenza e alla professoralità non è gradita, non è accettata e non si basa assolutamente su niente. Non è che voi siete i rappresentanti di una storia che da un punto di vista politico e amministrativo, sociale, culturale sia priva di pecche e di falle. Quindi massima umiltà e confronto. Confronto significa non attaccare delle etichette agli altri, ma ascoltarsi reciprocamente, ma soprattutto argomentare quello che si dice, perché se non si entra nel merito degli argomenti, allora vuol dire che qualcuno soffre un po' di presunzione, è un po' spocchioso. Allora, quando da un certo mondo vengono segnali certificati e concreti, concreti, non si possono negare. O se ne ha la capacità e si spiegano, oppure usate questi toni anche col ministro Amato, usate questi toni anche con esponenti della vostra maggioranza, se ne siete in grado, e andate a raccontare certe cose con i toni e i termini che usate nei vostri confronti da qualche altra parte, perché la destra non cavalca niente. Quando c'è stato il momento, noi una struttura di culto importante per la città di Bologna l'abbiamo realizzata e messa a disposizione, proprio perché non è il tema e non c'entra niente. Non c'entra niente. Però che abbiamo di fronte un mondo col quale confrontarci, che però ancora non ha chiarito la differenza tra potere spirituale e potere temporale, è la realtà, non è una cosa che ci inventiamo noi. Se poi abbiamo di fronte un mondo che da un punto di vista religioso non è organizzato gerarchicamente, non è che ce ne possiamo mettere noi. Allora, visto che avete, anche qui in maniera spesso pretestuosa, perché l'avete letta poco, in bocca la Costituzione di due per tre, bene, l'assetto da un punto di vista religioso del mondo islamico è tale per cui loro non riescono, in base ai parametri che la Costituzione dà, ad accreditarsi proprio perché non esiste una struttura gerarchica religiosa, e questo è un dato di fatto. Il resto come sempre è aria fritta.

______________________________

Assume la Presidenza il vicepresidente consigliere Paolo Foschini

______________________________
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